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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
IL NUOVO CODICE AMBIENTALE
Pescara, 11 Luglio 2006
Intervento di saluto e presentazione 

Senza dilungarmi ulteriormente desidero e trovo doveroso anch’io porgere  un saluto e un ringraziamento a tutti gli intervenuti,  ai gentili e autorevoli relatori.
Come già sottolineato dal dott. Francini sappiamo quanto le tematiche ambientali oggi più che mai rappresentino un fattore strategico per lo sviluppo.

Per Confindustria Abruzzo la possibilità di competere nell’attuale scenario internazionale passa necessariamente attraverso la definizione di un modello di sviluppo diverso e più integrato con il territorio e le sue potenzialità valorizzando temi quali innovazione, territorio, responsabilità sociale d’impresa un modello di sviluppo che prenda spunto dalle linee espresse dalla stessa strategia di Lisbona dell’Unione Europea che recita: “ non ci può essere uno sviluppo economico duraturo in assenza di tutela ambientale e di coesione sociale” 

Contrariamente a quanto appena sostenuto ci troviamo oggi invece di fronte ad una situazione caratterizzata da una forte incertezza di tipo normativo che pone le aziende in grandi difficoltà per poter operare correttamente nel rispetto della normativa ambientale.
Da una lato abbiamo accolto positivamente l’entrata in vigore di un Testo Unico quale il d.lgs 152 del 3 aprile 2006, che per la prima volta  ha provveduto ad un riassetto organico dell’intera materia ambientale e che quindi giudichiamo  un importante passo avanti  verso una legislazione più chiara, meno burocratica e più allineata a quella degli altri Paesi europei, dall’altro le ultime vicende, mi riferisco alla decisione dell’attuale Ministero dell’ambiente di valutare privi di efficacia i 17 decreti attuativi già pubblicati in gazzetta ufficiale, hanno posto le aziende in una posizione di disagio e di mancanza di norme chiare alle quali far riferimento ad esempio le aziende non sanno ora quali registri utilizzare per i rifiuti! con ciò vanificando gli sforzi quotidiani dell’imprese volti all’innalzamento dei livelli di qualità e di competitività.
Quello che chiediamo pertanto è di voler   procedere alle ulteriori modifiche del Codice Ambientale solo dopo un  confronto approfondito  con  tutte  le  parti  coinvolte, in un maggior spirito di condivisione e concertazione. 

Il Convegno nasce quindi dalla duplice esigenza di illustrare le novità del decreto legislativo e cercare, per quanto possibile, di fornire a tutti gli operatori pubblici e privati quante più indicazioni possibili di carattere operativo.

Grazie per l’attenzione.
